
Autorità Idrica Toscana
DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE

N. 48 del 03/05/2024

Oggetto: “NUOVO IMPIANTO DEPURAZIONE BOTTEGONE - PISTOIA” DI PUBLIACQUA SPA.
DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ DI CUI AL DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE AIT N.11 
DEL 15 FEBBRAIO 2019 - PROROGA DEI TERMINI EX ART 13, COMMA 5 D.P.R. N.327/2001..

IL DIRETTORE GENERALE

PREMESSO CHE ai sensi della L.R. n.69/2011, come modificata in ultimo dalla L.R. n. 10/2018:
- a far data dal 1° gennaio 2012 è stata istituita l’Autorità Idrica Toscana (A.I.T.) quale ente 

rappresentativo di tutti i Comuni appartenenti all’ambito territoriale ottimale 
comprendente l’intera circoscrizione territoriale regionale (art.3, comma 1) con funzioni di 
programmazione, organizzazione e controllo sull'attività di gestione del servizio idrico 
integrato;

- l’A.I.T. ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotata di autonomia organizzativa, 
amministrativa e contabile (art.3, comma 2);

- “[…] all'autorità idrica si applicano le disposizioni di cui al titolo IV della parte I e quelle di 
cui ai titoli I, II, III, IV, V, VI e VII della parte II del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
(Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali)” (art.5);

- gli Organi dell’Autorità Idrica Toscana sono (art. 6):
 l’Assemblea;
 il Consiglio Direttivo;
 il Direttore Generale;
 il Revisore Unico dei Conti;

RICHIAMATA la delibera dell’Assemblea n. 2/2024 del 01/03/2024 di designazione dello scrivente 
alla carica di Direttore Generale dell’Ente per la durata di cinque anni e la formale intesa del 
Presidente della Regione Toscana resa ai sensi dell’art. 9, c. 1, della L.R. 69/2011 (prot. AIT n. 
4093/2024);

PRESO ATTO CHE il suddetto incarico ha acquisito efficacia in data 2 aprile 2024 e andrà a 
scadenza il 1° aprile 2029;

DATO ATTO CHE ai sensi dell’art.10, comma 1, della L.R. n. 69/2011 il Direttore Generale ha la 
rappresentanza legale dell’Autorità;

RICHIAMATE le funzioni del Direttore Generale disciplinate dal citato art. 10 della L.R. n. 69/2011 e 
dall’art. 15 dello Statuto dell’Ente;

VISTO il Decreto n.11 del 15/02/2019 avente ad oggetto: “ART. 22 L.R. 69/2011. PROGETTO 
DEFINITIVO DENOMINATO “NUOVO IMPIANTO DEPURAZIONE BOTTEGONE - PISTOIA” NEL 
COMUNE DI PISTOIA – APPROVAZIONE CON CONTESTUALE DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ E 
APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO” con il quale:
 è stato approvato il sopra citato progetto definitivo proposto da Publiacqua SpA, 
prendendo atto che la Conferenza di Servizi convocata ai sensi dell’art.158bis del 
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d.lgs.152/2006 per l’approvazione di tale progetto definitivo si è conclusa con esito favorevole 
all’approvazione del progetto, dando atto che, ai sensi del comma 2, dell’art.158-bis, del 
D.Lgs.152/2006 l'approvazione costituisce titolo abilitativo alla realizzazione dell’intervento;
 l’approvazione è stata vincolata alle raccomandazioni, condizioni, indicazioni e prescrizioni 
riportate nelle autorizzazioni, nulla osta, concessioni, pareri, rilasciati dagli 
Enti/Amministrazioni/Società chiamati ad esprimersi in merito all’opera nell’ambito della 
Conferenza di servizi e riportati nel testo di tale Decreto;
 è stata disposta, ai sensi dell’art.12, comma 1, lettera b), del DPR 327/2001 e dell’art.22, 
comma 2, della L.R. 69/2011 la dichiarazione di pubblica utilità della suddetta opera ed il 
contestuale vincolo preordinato all’esproprio a favore di Publiacqua S.p.a. secondo il piano 
particellare e la planimetria catastale allegati al progetto;

PRESO ATTO CHE:
 ai sensi dell’art. 13 del Testo Unico Espropri D.P.R. 327/2001 e s.m.i., la dichiarazione di 
pubblica utilità ha validità di cinque anni dalla data di efficacia dell’atto che l’ha disposta, e che 
nel caso in oggetto decorre dal 15/02/2019;

 l’art 103, comma 1, del DL 18/2020 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19” convertito con legge 24 aprile 2020, n. 27- come modificato 
dall’art. 37 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con la Legge n. 40 del 5 giugno 
2020 – ha disposto, ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, 
endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi, 
non deve tenersi conto del periodo compreso dal 23 febbraio 2020 al 15 maggio 2020;

CONSIDERATO pertanto CHE, nell’ambito del procedimento espropriativo per la realizzazione 
dell’opera sopra citata, per il computo del termine perentorio della scadenza della validità della 
dichiarazione di pubblica utilità, prevista per il 15 febbraio 2024, si applica la sospensione disposta 
dal comma 1 dell’art 103 del DL 28/2020 decorrente dalla stessa data, rinviandone quindi la 
scadenza al 7 maggio 2024;

VISTA l’istanza acquisita in atti prot. 0002191/2024 del 13/02/2024 con la quale Publiacqua SpA ha 
richiesto la proroga della pubblica utilità ai sensi dell’art.13 c.5 del DPR 327/01 al fine di poter 
realizzare l’intervento di cui trattasi nel successivo quadriennio (2025-2028);

CONSIDERATO CHE il competente Servizio di AIT ha richiesto integrazioni e chiarimenti sulla stessa 
istanza con nota in atti al prot. 2456/2024 del 16/02/2024, rilevando in particolare la necessità di 
indicare il tempo di proroga e di effettuare, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/90 e 
ss.mm.ii., preventivamente all’emanazione del provvedimento di proroga, l’avviso di avvio del 
procedimento nei confronti delle ditte proprietarie dei terreni interessati dalla proroga della 
dichiarazione di pubblica utilità dichiarata con il citato Decreto n.11/2019, ed individuati nel piano 
particellare allegato al progetto definitivo approvato;

VISTO che con propria nota in atti al prot.6255 del 2/05/2024 Publiacqua spa ha certificato 
l’avvenuta comunicazione dell’avviso di avvio del procedimento di proroga alle proprietà 
interessate dal progetto, ai sensi della L. 241/90 e ss.mm. ed ha inoltre specificato la necessità di 
proroga di n. 2 (due) anni del termine di validità della dichiarazione di Pubblica Utilità;



Autorità Idrica Toscana
CONSIDERATO nel merito dell’istanza di proroga CHE Publiacqua SpA ne motiva la necessità tenuto 
conto:

 dell’onerosità dell’opera, in relazione anche all’aumento dei prezzi verificatosi nel periodo 
postpandemico;

 della sopravvenienza degli interventi afferenti al PNRR da ritenersi, visti i vincoli di legge, per 
copertura del costo e tempistica, assolutamente prioritari, pena la perdita dei fondi assegnati;

 della necessità di garantire la copertura programmatica di temi puntuali con vincoli normativi 
stringenti quali le procedure di infrazione (Piano Stralcio).

VISTO il DPR 327/2001 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità” e successive modifiche e integrazioni ed in particolare l’art.13 
che:
 al comma 4 prevede che, se nel provvedimento che comporta la dichiarazione di pubblica 
utilità dell’opera manca l’espressa determinazione del termine entro il quale il decreto di 
esproprio va emanato, il decreto di esproprio può essere emanato entro il termine di 5 anni, 
decorrente dalla data in cui diventa efficace l’atto che dichiara la pubblica utilità dell’opera;
 al comma 5 prevede che l’autorità che ha dichiarato la pubblica utilità dell’opera può 
disporre la proroga dei termini previsti per l’adozione del decreto di esproprio per casi di forza 
maggiore o per altre giustificate ragioni e prevede altresì, che la proroga stessa può essere 
disposta, anche d’ufficio, prima della scadenza del termine e per un periodo di tempo che non 
supera i quattro anni;

PRESO quindi ATTO CHE sussistono le condizioni per l’adozione del provvedimento di proroga dei 
termini della dichiarazione di pubblica utilità, essendo consentita tale determinazione “per casi di 
forza maggiore o per altre giustificate ragioni”, come sopra esposto, “prima della scadenza del 
termine e per un periodo di tempo complessivo non superiore a quattro anni” e che è necessario 
prorogare ex art 13 comma 5 T.U.E. i termini della dichiarazione di pubblica utilità, così come 
disposta per effetto dell’adozione del Decreto n.11/2019, di anni due, ovvero, in considerazione 
del termine finale di efficacia sopra indicato, fino al 07/05/2026; 

ACQUISITO l’allegato parere reso ai sensi dell’art.25 del vigente Statuto AIT;
D E C R E T A

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Decreto;

2. DI PROROGARE la dichiarazione della pubblica utilità dei lavori inerenti “NUOVO IMPIANTO 
DEPURAZIONE BOTTEGONE - PISTOIA” emanata con PROPRIO Decreto n.11 del 
15/02/2019, disponendo l’efficacia della stessa fino al 07/05/2026, data entro la quale 
dovranno essere inderogabilmente emessi da parte di Publiacqua spa i Decreti di 
esproprio/asservimento secondo il piano particellare del progetto approvato;

3. DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento:
 al Dirigente Area Pianificazione e Controllo ed al Responsabile del Servizio Progetti 

e Controllo Interventi per quanto di rispettiva competenza;
 al Responsabile del procedimento di pubblicazione:

a. per la pubblicazione all’Albo pretorio on-line dell’Autorità per 15 gg. 
consecutivi;
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b. per la pubblicazione sul sito web dell’Ente, per le finalità di cui al D.lgs. 

33/2013 e ss.mm.ii., nella sezione “amministrazione trasparente”, sotto 
sezioni:
 “pianificazione e governo del territorio” > “progetti approvati 

dall’Autorità Idrica Toscana” 
 “disposizioni generali” > “atti generali” > “decreti del direttore generale”.

4. DI INCARICARE il Responsabile del Servizio Progetti e Controllo Interventi della trasmissione 
di copia del presente Decreto a Publiacqua SpA.

Il presente atto è registrato nella raccolta cronologica dei Decreti del Direttore Generale 
dell’Autorità Idrica Toscana. 

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Alessandro Mazzei  (*)

(*) Documento amministrativo informatico sottoscritto
con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. 82/2005
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Parere ai sensi dell’art 25 dello Statuto 

 

 

 

OGGETTO: “NUOVO IMPIANTO DEPURAZIONE BOTTEGONE - PISTOIA” DI PUBLIACQUA SPA. 
DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ DI CUI AL DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE AIT N.11 DEL 15 
FEBBRAIO 2019 - PROROGA DEI TERMINI EX ART 13, COMMA 5 D.P.R. N.327/2001.  

 
 
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del decreto di cui all’oggetto. 

Firenze, 03/05/2024 . 

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO PROGETTI E CONTROLLO INTERVENTI 
Ing. Barbara Ferri 

(*) Documento amministrativo informatico sottoscritto 
con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. 82/2005 

 
 


